
MESSA FESTIVA

3ª DOMENICA DI QUARESIMA (B)                                                   7 MARZO 2021

Continuiamo il nostro cammino quaresimale,
cammino di conversione e di amore. Chiediamo al
Signore di liberarci dal peccato, che ci chiude nel
nostro egoismo e di aprirci al dono dello Spirito per
diventare tempii vivi del suo amore.

RITI DI INTRODUZIONE     (In piedi)

ANTIFONA D'INGRESSO  (si dice se non si canta un
inno): I miei occhi sono sempre rivolti al Signore,
perché libera dal laccio i miei piedi. Volgiti a me e
abbi misericordia, Signore, perché sono povero e
solo.

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello
Spirito Santo.  Tutti: Amen.

Saluto
Cel. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore
di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia
con tutti voi.   T. E con il tuo spirito.

Rito Penitenziale
Cel. Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente questi
santi misteri della nostra fede, riconosciamo i nostri
peccati.  (breve pausa)

Cel. Pietà di noi, Signore. 
T.   Contro di te abbiamo peccato.

Cel. Mostraci, Signore, la tua misericordia.  
T.   E donaci la tua salvezza.

Cel. Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen.

Cel. Signore, pietà.    T. Signore, pietà.
Cel. Cristo, pietà.      T. Cristo, pietà.
Cel. Signore, pietà.    T. Signore, pietà.

Nel tempo di Quaresima non si dice il GLORIA.

Colletta
Cel. PREGHIAMO: (breve pausa) O Dio
misericordioso, fonte di ogni bene, tu ci hai proposto
a rimedio del peccato il digiuno, la preghiera e le
opere di carità fraterna: guarda a noi che riconosciamo
la nostra miseria e, poiché ci opprime il peso delle
nostre colpe, ci sollevi la tua misericordia. Per il
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio e
vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per
tutti i secoli dei secoli.  
T. Amen.  (seduti)

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA  (Es 20,1-17) Dio dà a Mosè la sua
legge che non va vissuta come un limite ma come un aiuto
divino per aderire al suo piano d'amore. 

DAL LIBRO DELL'ÈSODO.

In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io
sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla
terra d'Egitto, dalla condizione servile: Non avrai altri
dei di fronte a me. Non ti farai idolo né immagine
alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di quanto è
guaggiù sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto la
terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai.
Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che
punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e
quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che
dimostra la sua bontà fino a mille generazioni, per
quelli che mi amano e osservano i miei
comandamenti. 
Non pronunzierai invano il nome del Signore, tuo
Dio, perché il Signore non lascia impunito chi
pronuncia il suo nome invano. Ricòrdati del giorno
del sabato per santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai
ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in
onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né
tu né tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua
schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora
presso di te.  Perché in sei giorni il Signore ha fatto il
cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è 
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riposato il settimo  giorno. Perciò il Signore ha
benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato. 
Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i
tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà.
Non ucciderai. Non commetterai adulterio. Non
ruberai. Non pronuncerai falsa testimonianza contro
il tuo prossimo. Non desidererai la casa del tuo
prossimo. Non desidererai la moglie del tuo prossimo,
né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il
suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo
prossimo».  Parola di Dio.   
T. Rendiamo grazie a Dio. 

(si può fare una pausa di riflessione)

SALMO RESPONSORIALE  (Dal Salmo 18)

Il seguente versetto è cantato o letto e tutti lo ripetono:
Signore, tu hai parole di vita eterna. 

L. La legge del Signore è perfetta, rinfranca l'anima;
la testimonianza del Signore è stabile, rende saggio il
semplice. 
T. Signore, tu hai parole di vita eterna. 

L.  I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il
cuore; il comando del Signore è limpido, illumina gli
occhi. 
T. Signore, tu hai parole di vita eterna. 

L.  Il timore del Signore è puro, rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti  giusti.
T. Signore, tu hai parole di vita eterna. 

L.  Più preziosi dell'oro, di molto oro fino, più dolci
del miele e di un favo stillante. 
T. Signore, tu hai parole di vita eterna. 

SECONDA LETTURA  (1 Cor 1, 22-25) Il dominio di
sé può sembrare stoltezza, ma per l'uomo di fede è
anticipazione della libertà interiore che godremo nella
eternità.

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO
APOSTOLO AI CORÌNZI. 

Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci
cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo
crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i 

pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei
che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio.
Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli
uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli
uomini.   Parola di Dio.  
T. Rendiamo grazie a Dio. 

(si può fare una pausa di riflessione)

LODE E ONORE A TE, SIGNORE GESÙ! 
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio
unigenito; chiunque crede in lui ha la vita eterna.
LODE E ONORE A TE, SIGNORE GESÙ.

VANGELO (Gv 2, 13-25) Il Vangelo ricorda la
fermezza del Signore per coloro che profanano il sacro.

Cel. Il Signore sia con voi.  
T. E con il tuo spirito.

Cel. DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI.
T. Gloria a te, o Signore.

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a
Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva
buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete.
Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori
dal tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il
denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai
venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste
cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!».
I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo
per la tua casa mi divorerà». Allora i Giudei presero la
parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare
queste cose?».  Rispose loro Gesù: «Distruggete
questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli
dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato
costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai
risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo.
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si
ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla
Scrittura e alla parola detta da Gesù. Mentre era a
Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti,
vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo
nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché
conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse
testimonianza sull’ uomo. Egli infatti conosceva
quello che c'è nell’uomo.  Parola del Signore.  
T. Lode a te, o Cristo.



PROFESSIONE DI FEDE

   Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e
invisibili.
   Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,
(tutti si inchinano) e per opera dello Spirito Santo si
è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e
i morti, e il suo regno non avrà fine.
   Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e
il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per
mezzo dei profeti.
   Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo
che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI

Cel. Fratelli e sorelle, invochiamo con fiducia Dio,
fonte di ogni misericordia, perché purifichi i nostri
cuori e li faccia diventare tempio vivo del suo amore.

Lett. Per la Chiesa,  perché nell’amore vicendevole i
cristiani siano testimonianza vera della presenza del
Signore risorto, preghiamo: T. Ascoltaci, Signore.

Lett. Per tutti coloro che sono oppressi da qualsiasi
forma di violenza, perché siano aiutati a ritrovare
dignità, giustizia e pace, preghiamo: 
T. Ascoltaci, Signore.

Lett. Per coloro che sentono prepotente la tentazione
al male, perché sappiano trovare nella preghiera la
forza di resistere, preghiamo:  
T. Ascoltaci, Signore.
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Lett. Per noi qui presenti, perché non ci stanchiamo
mai di superare i difetti personali per tendere alla
perfezione a cui il Padre ci chiama, preghiamo:  
T. Ascoltaci, Signore.

(si possono aggiungere altre intenzioni)

Cel. Padre, che abiti i cieli e hai fatto della terra il
luogo del tuo compiacimento, donaci di rimanere
sempre in te per saperti riconoscere in ogni
avvenimento, in ogni volto, in ogni luogo. Per  Cristo,
nostro Signore. 
T.  Amen.    (seduti)

LITURGIA EUCARISTICA

Dopo l'offerta del pane e dopo l'offerta del vino fatta dal
Sacerdote, tutti rispondono:
T. Benedetto nei secoli il Signore.

Cel. Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio
sia gradito a Dio, Padre onnipotente.   (In piedi)

T. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a
lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di
tutta la sua santa Chiesa.

Preghiera sulle Offerte
Cel.  Per questo sacrificio di riconciliazione perdona,
o Padre, i nostri debiti, e donaci la forza di perdonare
ai nostri fratelli.  Per Cristo nostro Signore.  
T. Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA

Cel. Il Signore sia con voi.
T. E con il tuo spirito.

Cel. In alto i nostri cuori.   
T. Sono rivolti al Signore.

Cel. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.  
T. È cosa buona e giusta.

Il Celebrante legge il Prefazio e alla fine tutti dicono
insieme a lui:
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T. Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna
nell'alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome
del Signore. Osanna nell'alto dei cieli. (In ginocchio)

Dopo la Consacrazione:  
Cel. Mistero della fede.

T. Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la
tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta.

Alla fine della Preghiera Eucaristica
Cel. Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre
onnipotente, nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore
e gloria nei secoli dei secoli.  
T. Amen.    (In piedi)

RITI DI COMUNIONE

Cel. Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al
suo divino insegnamento, osiamo dire:

T. Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane
quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li
rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in
tentazione, ma liberaci dal male.

Cel. Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la
pace ai nostri giorni, e con l'aiuto della tua
misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e
sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la
beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

T. Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Cel. La pace del Signore sia sempre con voi.   
T. E con il tuo spirito.

Cel. Scambiatevi un segno di pace. (scambiare un segno
di pace con i vicini)

T. Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi
pietà di noi. 

   Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi
pietà di noi.
   Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a
noi la pace.    (in ginocchio)

Cel. Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco
l'Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo.

T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua
mensa: ma dì soltanto una parola e io sarò salvato.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (si dice se non si
canta un inno): Molti, vedendo i segni che Gesù faceva,
credettero in lui.

Dopo la Comunione:
Cel. PREGHIAMO: (In piedi) O Dio, che ci nutri in
questa vita con il pane del cielo, pegno della tua gloria,
fa' che manifestiamo nelle nostre opere la realtà
presente nel sacramento che celebriamo. Per Cristo
nostro Signore.   
T. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

Cel. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito.

Cel. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e
Spirito Santo. T. Amen.

Cel. La Messa è finita: andate in pace. 
T. Rendiamo grazie a Dio. 

O Dio, che hai dato al mondo il tuo vangelo
come fermento di vita nuova, concedi ai laici, che
vivono la loro quotidiana esperienza al servizio della
comunità umana, di portare nelle realtà terrestri
l’autentico spirito del Cristo, per l’edificazione del tuo
regno. Amen.
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